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'LMoMria politica. 
• Nei'paesi l'tìttia-reggimeoto democraiUco 

•il popolo comprende la influenza che può e 
deve igiustamente-esercitare per ragione 'di 
•maggioranza, ed eglì-s'inclina soltanto alla 
•virtùed'al merito, atterrando tutti • quegli 
idoli Jd'oro che la ricchezza e l'orgoglio igno­
rante-erigono su piedestalli'di creta. 
..Tutto al'dì d'oggi cede'e obbedisce all'e-

spressionò della pubblica opinione: — l'ido­
latria politica, che ha ragion d'essere nel 
dispotismo, è distrùtta dalla- civiltà né' liberi 
paesi, iove una'religione di libertà, di fra­
tellanza, d̂i amore congiuDge-le classi tutte, 
e queste comprendono che sugli scudi non 
s'innalza il merito, ma ben .più spésso la ric­
chezza cammina paraleillaménte all'ignoranza, 
quando quella non sia'sfata Creata dal la­
voro e dal risparmio dell'uomo. 

E la'pubblifta'coscienza che non "si sof­
ferma'̂  nemmeno al nome di deputato, ma. 
osserva s'egli a giusto titolo merita d'essere 
slato eletto al Parlamento (ove ora il po­
polo hapare suoi rappresentanti dei ceto 
operaio),-'guarda poi con maggior diffidenza 
in Senato, ove il popolo non ebbe parte, alle 
elezioni,'6 dOve sembra-che lo'Statuto abbia 
designato ai due pùnti estremi delie diverse 
categorie, i peggiori — i clericali e gl'igno­
ranti -^'cominciandoc'ogli arcivescovi'e ve­
scovi, e terminando con coloro che hanno il 
solo merito di'pagare tremila lire d'impósi-
zioiio diretta in' ragione dei loro beni e della 
loro industria (art. 33 n. I e 21); mentre^ 
nel mezzo — in media stai virtus — pose 
le categorie di quelli bhe possono avere 
meriti distinti. E se ho parlato d'ignoranza 
egli è perchò,.non certamente tutti, ma gran 
parte di coloro che nuotano nell' oro non 
hanno aspirazione .agli studii, ritenendoli 
inutili, né di uiili . cose s'interessano, se­
guendo il detto, di D&niQ :. E mangia, e bee 
e dorme, e veste panni. 

Senza, dubbio • un male della demo­
crazia, è quello di . non apprezzare sufQ-
cjentemente le proprie forze ; ma se' essa si 
numerasse, acquisterebbe quell'influenza uella. 
civile.società che,la forza,del<numero -.assi­
cura, il merito del lavoro attribuisce. 

1 APPENDICE 

LO SPETTHO 
('traduaione del jVancero di APOHÈMA) 

Vi sono pochi soggetti che più della-pazzia 
abbiano dato luogo alle più vaste contrad­
dizioni, tanto in -rapporto dèlie sue cause 
predisponenti ed immediate tan t̂o in quello' 
del;.suo miglior modo di cura. -Essendo 'l'e­
sperienza la sola sorgiate delie cognizioni rebli, 
il mezzo più sicuro e più facile per arrivare 
ai principi! geoerali che possono regolare le 
nostre, ricerche .patologiche e. ler^peatiche, 
specialmente m .'c'i'òv.fche i'J@uaBda:'quella-sbt-
tile e quasi itnponetrabile infermità, la mania, 
— si ó, allorquando si incontra qualche caso 
Serprendente e ben accusalo, quello,di osser­
varlo da vicino in tutte le suei:fasi, e d'aver 
cura precipuamente di coglierne quello stesse 
celazioni, quelle indicazioni fuggitive ohe, più 
di tutto il resto, forse, caralterizzono real­
mente l'affezione. Si è a tale scopo eh'io ho 
seguito con molta attenzione il caso singo­

li popolo, educato- a libertà, non vuole più 
idoli che hanno un piede nel.'passato e l'al­
tro.nella reazione. Perciò essi devono . per 
lègge di civile moralità cadere. Guai & quel 

•pòpolo che, rotte le catene di uh tiranno, si 
lascia ao3or guidare da tirannelli masche­
rati !,.. Guai al popolo che col linguaggio 
delle urne'non sappia'espellere i farisei dal 
tempio della libertà !.... Questo popolo sarebbe 
indegno di' miglioramento' politico ed eCono-
mibo... Non tomiàtno l'arcigno Sguardo che 
ci volgono i-Sardanapali che hanno la mente 
nei piedi e il cuore nello scrigno : — com­
piangiamoli. 

Quei Stiat^iiiipalì hanno la loro necessaria 
ftiioanslJ^M^Hlil^^'^i^'Miei dal confessio­
nale éAi 
leaDza|j 

•mi 
•"C„,. 

COSA FECE IL 

IVSeyuito. 

l papi favorivano queste (spedizionij.le.isti-
gava'no, le raccoglievano con'vigoitei e ipre~. 
mura poiché- vedeao •Jor.marfii i in : si: ..fatta 

-guisa de;Ìlei,arn;iate;,a'. Ior.'ordini,:-.che nullftia 
loro costavauò, onde, far .tnemare, sul trono 
i re, e sparger le massime che ingrandivano 
la loro idotoina'zione femporal'e. -''Qùésie -'cro­
ciate così iltoprudenti nei loro 'pi'in'cipj, oosì 
ma! combitìate nei mezzi, cosi infelici nell'e­
sito, occasionarono ciò nulla-ostante qualche 
cambiamento'in occidènte, poiché a lor si' 
devono il ritorno dei lami e del buon, gusto... 
La religi.qhe però da cui sembravano .mosse;; 
e-dirette,'fu quella che n'ebbe solo offusca-" 
mento e danno. La guerra contro ,.gli , infe­
deli per motivo di religione, viene condan­
nata! per fino ,d;a s; Tommaso d'Aq^uinn.,. Né 
la ricupera, d-'uua città che la iiprescriziohe, 
di cinque secoli avea acquistato thll? impero 
de'̂  saraceni,,poté^va giustifloarla. - Io • lo so 
bene che :la differenza del culto ispipava nei 
turchi .-un òdio così mortale a' cristiani,.che: 
avean per legge la guerraicontro-essiiiei-so.; 
ancora che i cristiani trattavano da.-esecra 

bili tiranni i mussulmani prigionieri dì guerra, 
L'iipperator Teoflio ipassa.a ifll di spadaigli 
'abitanti d? un' intera-'cit'iàjj Basilio il mace'done 
gli fa scorticare, il pio K'uglione ta scorr<'r 
di sangue Gerusalemme, -e • i papi ,ste8.<.i 
Leone IV, Giovvi'ii'ni'Vil'eP.e'nedettò Vili fàn̂  
pugnalare a sangue freddo tutti i saraceni 
di "Pugiia. Ometto moltissime altre osserva­
zioni, e solo dirò che le crociate nòcquero 
alia religione e. alla morale, la quale .'grida 
air uomo incivilito, amatevi a vicenda, ed 
aiutatevi, per .sentimento e dovere. 

Siamo oramai giunti a quel, punto culmi­
nante di autorità pontificia .da non potersi 
immaginare nei tempi nostri in cui lo actit-
ti.oismo ha un impero dirò universale nel-
l'Europa commerciale. Dopo il buon governo 

u'io, X, uomo paeilìco, religioso, at-
" ' " jr degno del supremo 

[ava coi. greci 

laris,8im.Q e molto oommovan.te che sto pe.r' 
riferire. Io non do la totalità dello mie os­
servazioni, ci.vorrebbe altro; riferisco sul'-
tanlo 'quelle che mi hanno sembrato racco-
maadarsi';Jalla considerazione "'degli ^uomini 
deil'.apte :e contemporaneamente a quella dei 
pubblico, in generale. 

Il signor M."* avea -passato la serata 'in 
numerosa cotppa'gnia presso la sig^iora"*, e 
non ne era uscito che assai lardi, o piuttosto 
ial mattino. Le belle donne, la musica ed il. 
Chamjpagne gli "à'Veàao dàlo volta al cer­
vello, e for.tu*3̂ -,vtì<lle.-fche yi','fMse-.uri ; posto 
di vetture à pb'ca 'àìsfanza ' dàlia casa che 
abbandonava. Ben avviluppato nel suo..man­
tello, rruscia 'catfaimiiiare iabbast'anza cliritto 
verso quel posto e un momento dopo una di 
quelle brutte vetture si mosse verso Lincoln''s 
Inn; imperocché il signor M.*",era studente 
di-diritto. Ad onta dei piacevoli ricordi' che 
seco recava, egli ai sentiva in prèda ad un 
oppressione inesplicabile. Anche dalla si­
gnora,'" s 'era più volte accorto ohe par­
lava pel piacere di parlare' ; il Alo della sue 
idee si rompeva ogni moménto, & si sentiva 
un impaziehza ed un' irritabilità che furono , 

re di SiciiiaJ 
t'arsi "con un suo riipbtè'i «.rc,;̂ /̂ 

Questo pontefice puntiglioso i-'l intf'r*!!! 
die l'ingrandimento di.sua famij.ia r'jso u'.;'» 
dei papi più Scatìdàlo'̂ i'*pél pubblico -traffico. 
de'':behéflzj, noiv-éb'b'e rigiiarSo dieatràrénn, 
lina congiura che preparava una delle scene 
più sangiiìnose,'sopra'cui ioorritl-isce l^uma-
riit'à. Egli trattò a'tale ' oggetto con Pietro re 
di Aragona, offrendogli la Sicilia a cui lo 
chiamava il-sangue tìegli Svèvi 'che aveva 
nelle' vene.'E^li .poi,si direraàe -al 'P'aleòlago, 
mostrandogli'qo''ebto"''ptiticò dominio di'greci 
sicuro di ritorn-are alia loro-òbbidìeoza, pur-' 
che riconoscessero-Ifahtica lor-madre.'-Ii'uno 
e. l'altro dei due sovraoi,.p,regero;,par.te,neUe. 
intenzioni :dol, papa,,̂  e'furónó ''tutti tre "se-.̂  
cbridati da"Giovanni,di Procì.da, signore .'nà--'] 
politano divenuto,iipplanabile col hea re per . 
molti .e,.gra'vi affrbuti 'eh,e, n'ay.'eva, rip6';!?utò.., 
Sotto l'abito'dl.mQnac'o,, Pròcida scorre tutta , 
la Sicilia, guadagnò gli uni còH'òro del papa,^ 
incora'ggiò-gli 'aKri -•'(ìólllàppbggìo-elei'-' giiéci 
e degli aragonesi, ed animò tutti contro-i-
ffrancosi per,'-la viva.,,,RÌ!,tUKa".cho . fac^ .̂d^^gli , 
.oltraggi -e (^%\\& concussioni;.onde jerano op-

• ' ^ • : . 

tosto, segu.ite ida ,una -.comspleta :róaziotìei';^li' 
signor M'."'.:.forî eva«rei dovuto dirlo ipritn'à',' 
— era;un uomo di gr.an talento, ma pnincif 
palmeule lieco ,d: iromagtaazione-;•'.-ed ih 
quella.sera era-stato specialoienté t>rilla'ttte 
sul suo soggetto favorito :,- il sotìtóltìgioi'ed- il -
misticismo,-.suliqua-le trovava goneralniente 
mezzo -di condurre ogni conversazione a cui 
prendeva parte. .S' era. di-ffaso ào liparticolaro 
sulla facoUà̂  che .aveva il- signor Maturia .di 
evocare Ip idee più spaventevoli nell'animo 
dei lettori, citando un passo d'uno dei suoi 
romanzi,-r" di. cuî hO'.dipQ-entioato il .'titolo, ~ 
in cui il diavolo . "si presenta - tatto .ad .̂ un' 
tratto alla.sua vi Hi ma. spaventata, in mezzo 
al,, silenzio ed all'ioscurità • d* un carcere. 
MóltO;t?aipo prima d'.esser giunto .a 'caaa, 
{ fumi .del vino s'erano diesjpati.ed'era H'i-
tor.natp ca)mo e padrone di', sé medesimo 
come'..non lo era qaai stato. -Ma, senza .sa* 
pere, percihò, il suo cuore parev^ • stordirsi 
sempre più ed il suo spirito farsi .cupo ad 
ognijpasso che lo. avvicinava a Lincoln's Inn. 

(Continua) 
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pressi da lor vincitori. Ma se da un lato 
dava speranza di- bene la cospirazioue, il 
papa non potò veder 1' esito de' s&oi coa-
néggi, i quali non tendevano che a consoli­
dare la sua famiglia ingannando spagnuoli e 
greci. 

Converrebbe avere non un giornale ma un 
libro per descrivere gli orrori dell'epoca che 
trattiamo ; ma è necessario passarr al famoso 
cardinal Gaetano, che sotto il nome di Bo­
nifacio Vili porto la tiara al culmine della 
grandezza, non pensando ai delitti ed alle 
più orribili violenze per ispuntarla contro 
tutti. 

{Continua.) Numa 

Hill I 
Le cose del Consorzio Ladra sembra pren­

dano una buona piega. Nell'assemblea 
generale tenutasi, or sono pochi giorni, il 
Consorzio ha deliberato di chiedere al Go-
nerno, in base alla legge 25 dicembre 1883 
sui Consorzi d' irrigazione, il concorso nel 
pagamento degli interessi per un prestito 
di lire 1,800,000 da incontrarsi colla ammini­
strazione dei Depositi e prestiti dello Stato, 
per servire esclusivamente al pagamento 
delle opere fatte e da farsi per !a deriva-
zinne e condotta delle acquo de! Ledraed in 
parte del Tagliamento; di restituire il pre­
stito in 25 annualità di capitalo ed iQt^r| 
al saggio fissato dal Minister^^.jr' 
di garantire ii.j 

riamente a quan̂ .O:j<ypjai%| 
ticolo, • " '-•'•"•- • 

r 

,5&,'"naiscnè'col 
^'i^iV&rcSi del Ladra, 

feèiavà travolgersi, torna ora a 

C i anunziauo da Palmanova che la sera 
di sabato 26 andante avrà luogo in quel 

Teatro Sociale una veglia mascherata, in prò' 
dell'Asilo infantile, sotto direzione della Con­
gregazione di Carità e della Presidenza del 
Teatro. 

Ci sari anche sorteggio di regali. 
Non dubitiamo che la veglia riesca bril­

lante 0 proficua all' istitu'zione favorita, come 
san sempre riuscite brillanti laggiù 1» feste 
alle,quali presiedeva scopo caritatevole. 

Istituto Filodrammatioo. Le adesioni al 
Bàlio!grande che avrà luogo al Teatro Mi­

nerva la sera del 9 Febbraio p. v. ,s i ' rice­
vono anche alla Sede della Società, in Piazza 
dei Grani n. 14.primo piano, dalle ore 7 alle 
9 pom. d'ogni giorno non festivo. 

Da S.'Maria la Longa riceviam} la se­
guente : 

Egregio sig. Direttore del Giornale 
Il Popolo Udina 

Per la pura verità, a rettifica dell' articolo, 
sotto la rubrica una strana diceria, inserito 
nul Giornale ilalla S. V, diretto, in data 18 
corr. pregherei ad inserire il seguente : 

Il sindaco a cui allude quell'articolo è 
quello di S. Maria la long», l'ammalato certo 
Valentinuzzi Giuseppe. 

Notisi anzitutto che il Valentinuzzi appar­
tiene per diritto, non di.fatto a questo Comu­
ne ; per diritto perchè qui domiciliato, non 
di fatto perchè da più anni assente, trovan­
dosi ora qua ora là in qualità di domestico, 
sua professione. 

Appena il Valentinuzzi si presentò a questo 
Municipio fu sottoposto alla visita di questo 
medico comunale il quale emise il parere di 
farlo ricoverare presso l'Ospitale di Udine 
affinchè fosse sottoposto ad una operazione 
chirurgica necessaria per l'estirpazione di 
nn cancro al palato di cui era affetto, ope­
razione che sarebbe stata buona cosa il farla 
prima, ma che il Valentinuzzi trascurò incon­
scio della gravità del male. 

Il Municipio, conforme al parere del me­
dico, lo fece tosto recapitare all' ospitale ed 

appena eseguila l'operazione fa informato 
della buona riuscita, e solo dopo alquanto 
tempo chiese a quella direzione se, senza 
pregiudicare Io stato ' dell' ammalato, si a-
vesse potuto continuare la cura a domicilio, 
e ciò per risparmiare qualche poco sulla 
spesa, non.essendo le condizioni finanziarie 
del comune delle pii!i fioride. 

La direzione dell' Ospitale rispondeva che 
di far ciò non credeva ancora^^ opportuno, e 
quindi, con altra nota e relazione' del me­
dico curante, informava il Municipio che 
stante il buon andamento delle condizioni 
del Valentinuzzi potevasi allora anche curare 
a domicilio, cura questa che non consisteva 
che in semplici ed accuratissimi lavacri. 

Il Comune chiese allora un nuo'vo parere 
a questo medico comunale, o fu in seguito 
alla nota succHata e susseguente parere, che 
invitò la Direzione dall' Ospitale a licenziare 
il Valentinuzzi, accordandogli quindi un sus­
sidio giornaliero necesario pel suo vitto e 
medicinali. 

Di più, avendo, il medesimo bisogno di al­
tra operazione, cioè dell'applicazione di pa­
lato-plastica, il Municipio si assunse di farlo 
di nuovo recapitare all' Ospitale al lempo 
opportuno, riservandosi di farlo ivi tratte­
nere qualora il medico curante credesse op­
portuno. 

Da ciò emerge chiarame,ntft(ig)3i9j.:. coatra-
§11' ar­

pe del-
e che 

'ìstrana 

*'Ò!!ar•̂ è̂  21 corr,, 
iii-'-Ètuol'di Magnano, per causa 
fti,'"prese fuoòo il fabbricato ad 

aéb fienile della sig. Riva Domenica vedova 
Aaquini. Il fabbricato con il contenuto fu in 
breve distrutto dalle fiamme e il danno a-
scende a lire 800 circa. Si riferisce che quei 
popolani fecero prodigi di abnegazione per 
isolare l'incendio, e che all'opera indefessa 
di quel bravi è tutto dovuto il merito di aver 
salvato la vicina casa d'abitazione. Il fabbri­
cata distrutto era assicurato. 

Armi trovate. In quel di Pagnacco, due 
ragazzetti rinvennero l'altro giorno na-̂  

scosti in una catasta di fieno un pistolone e 
un fucile scarichi, che per ogni buon fine 
furono trasmessi all'autorità giudiziaria. 

Suicidio. A Rivignano il giorno 18 corr. il 
contadino Scatton Pietro per sottrarsi a 

continue sofferenze, si svenò tagliandosi la 
gola con un rasojo. 

rresto. De Pietro da Soldo passa l'in-
.verno qui per vendervi pera cotte. Ieri 

essendo, ubbriaco, colla violenza voleva en­
trare nella sala del Pomo D'Oro, e poiché 
si credette dì vietargli l'ingresso, si mise a 
dir corna di tutti. Per prevenire possibili 
disordini venne accompagnato in camera di 
Sicurezza. 

Disgràzia. Zanon Pietro da Latisana, sta­
mane a Campoformido, hello scendere 

da un carretta si fratturò una gamba e venne 
condotto e ricoverato al nostro Ospitale. 

Teatro Minerva. Il veglione di ieri sera 
ebbe la sorte comune a tutti i primi. 

Scarsità di pubblico e di maschere. 
Fu molto applaudita, la orchestra diretta 

dall' egregio maestro Verza, la quale suonò 
con la massima valentia. 

Gazzeiiino degli affari 
Il Foglio periodico della R. Prefettura 

n. 4 contiene : 
Nella esecuzione immobiliare promossa 

da Pinzani Anna fu Nicolò moglie di Jesse 
Giov. Batt. di Veozone col procuratore Giu­
seppe Teli di Odine eseculante, contro Pin­
zani Giuseppe fu Nicolò di Guiva di Resta, 
esecntato. In seguito a pubblico incanto fu 
venduto l'immobile sito nel Comune censuurio 
di Venzone al N. 1885 b. in appresso de­

scritto al sig. avv. Alessandro Delfino di 
Udine per persona da dichiarare pel prezzo 
di lire 351. Il termine per offrire l' aumento 
del sesto, scade coU'orario d'ufficio. 

A richiesta dell' avv. Schiavi procuratore 
(Ielle ditte Giovanni Liva, Giacomo Baldini 
e C,j Antonio fratelli Millin, Gennaro Mal­
vezzi e C, A. e V, Suppiei di C, tutti di 
Venezia, l'usciere Brusadola del Tribunale di 
Udine ha notificato alla ditta Rotermann ed 
Engelmann di Trieste la sentenza 31 luglio 
1883 del detto Tribunale che ordina al noti­
ficato G ad altri convenuti di rendere il conto 
della sostanza della ditta Gio. Batt. Pelle­
grini e di Gio. Pellegrini, e li condanna a 
versare il reliquato attivo, il tutto nei ter­
mini, nelle forme e nei modi dalla notificata 
sentenza indicati. 

L' esattore di Tol mezzo avvisa che nel giorno 
di sabato 9 febbraio 1884 ore 10 ant. nel locale 
della R. Pretura di Tolmezzb si procederà 
alla vendita a pubblico incanto dogli immo­
bili descriti e appartenenti alle seguenti ditte 
debitrici : In mappa di Tolmezzo. 1. Renier 
Francesco, Enrico, Anna, Rosa, Caterina e 
Lucia maritata Zanier, fratelli e sorelle |fu 
Pietro. N. 228 sub, .1, casa con bottega, N. 
228 sub. 2, casa con bottega. Prezzo minimo 
liquidato a termine dell' art, 663 del Codice 
di Procedura Civile lire 1218.75, In mappa 
di 'l'olmezzo. 2. Rainis Gio. Batt. Luigi, Ger­
miniamo, Eleonora, e Caterina fratelli e so­
relle fu Antonio. In mappa dì Tolmezzo, 3. 
Moro Ilario fu Andrea, are 9.90 rendita lire 
1.27. Prezzo minimo come sopra 1. 189:22. 
In mappa di Tolmezzo. 4. Dooaher Tomaso 
fu Giorgio e Favotti Pasqua di Giovanni con-
j.ugi usufruttuari e .Donaher Gio. Batt. Giorgio 
FI omena maritata Zearo e Maria maritata 
Pugnale fratelli e sorelle di Tomaso proprie­
tari. 

La Banca.popolare friulana ha convocato 
gli azionisti in Assemblea generale ordinaria 
il giorno 27 gennaio ore 1! ant. nella Sede 
in Udine Piazza del Duomo n, 1. .Ordine del 
giorno : 1. Relazione del Coosiglio d' Ammi­
nistrazione suil'Esercio 1884 ,• 2. Relazione 
dei Sindaci; 3. Deliberazione sul Bilancio. 
4. Nomina degli Ammiuisiratoii in sur­
rogazione di qu.elli uscenti di carica ; 5. No­
mina dei tre Sindaci e dei due supplenti. 

Continua. 

RITAGLI 
Popolazione dell' Europa. Il nuovo Alma­

nacco di Gotha per 1' anno 1884 fornisce i 
dati seguenti relativi alla popolazione d' Eu­
ropa. 

- È la Norvegia che possiede il più piccolo 
numero d' abitanti per chilometro quadrato. 
Su di un' estensione che è di circa i tre 
quinti di quella della Germania, essa • non 
conta che la venticinquesima parte della po­
polazione di quest- ultima. 

Il sesso femminile è relativamente più nu­
meroso che il.sesso mascolino al Portogallo, 
che contiene 1Ò84 femmine ogni mille uomini 

Viene in seguito la Germania ove si tro-
1029 femmine per mille uomini ; in uno- dei 
piU piccoli Stali della Germania, il principato 
di Waldeck, la proporzione è ancora più sen-. 
sibila clie al Portogallo, perchè vi sì calco­
lano 1098 femmine contro mille uomini, mentre 
che nel Schaumhoug Lippe gli uomini, sono 
più numerosi-.^ vi sono solo 995 femmina per 
1000 uomini. È ìa Grecia che il numero de­
gli uomini sorpassa .quello delle femmine 
nella più grande proporzione : per 1000 uo­
mini non si,.contano che 906 femmine, 

CMIERADEl DipUTATr 
Presidenza FAlllNI — Seduta del 23 pennaio 

Solidali giura. 
Votasi a scrutinio segreto la legge per la 

proroga al 30 gennaio 1889 della legge 30 
maggio 1875 per la introduzione della riforma 
giudiziaria in Egitto e sono lasciate le urne 
a porte 



I L P O P O L O 

Riprendesì la discussione dell' articolo 1' 
della legge par modificare le leggi sull'istru­
zione superiore del regno. 

Spaventa dimostra, la legge essere accettata 
quale espediente politico, non per la sua in­
trinseca bontà. Accenna all' importanza di 
essa che modifica il diritto pubblico univer­
sitario. 

Ammattendo tuttavia essere buono il prin­
cipio di tale modificazione, disapprova che 
neir articolo 1 venga enunciato generalmente 
anziché con disposizloniconorete. La sua op­
posizione all' articolo 1 deriva specialmente 
dal pensiero con cui 1' autonomia fu conce­
pita, il principio della legge è cattivo, l'ap­
plicazione di esso è sbagliata. 

Sospends.n la seduta per 10 minuti. 
Ripresa la seduta il presidente da nuova­

mente lettura dell' interrogazione di Bernini 
circa la pesca sulle coste dell' Adriatico e 
suU' uccisione del pescatore chioggiotto Pa-
doau a Spalato. 

ManGinì prega di scindere le due questioni 
che sono indipendenti fra loro. Circa la pe-

-sca pendono trattative con 1' Austria. SoUe-
citerìt di definirle e ie comunicherà. 

Circa 1' uccisione sospese subito 1' agente 
consolare a Spaiato, ma giunti rapporti con­
tradditori mandò un funzionario a Spalato 
per indagare la verità e spedire pronte in­
formazioni : appena giunte si fi.sserà il giorno 
dello svolgimento dell' interrogazione. 

Bernini dissente a scindere le duequistloni, 
perchè collegate : prega di fissare il giorno. 

Su proposta del ministro si fissa il 2 feb­
braio. 

Spaventa riprende il suo discorso dimo-
stando non essere l'autonomia amministrativa 
dove si ha bisogno dì sussidi dello Stato e 
questo esercita una ingerenza. Dimostra gli 
inconvenienti, l'illegalità e l'incompatibilità di 
.una arnmiiiistrazione universitaria composta 
di professori che deliberano anche nello in-
interesse proprio ed approvano i resoconti 
delle loro gestioni. Quanto al diritto delle 
autonomie didattiche che concedesi al corpo 
universitario crede non sia neppure un possibile 
fondamento della libertà delia scienza e in­
dividuale dei professori, ma restrinzioni della 
libertà nazionale degli studi. 

Mentre 1' oratore riposa Mordini presenta 
e svolge un interrogazione sulle condizioni 
sanitarie del. collegio militare di Napoli e 
deplorando i replicati casi dî  malattia conta­
giosa. Dice quali opina essere i motivi, domanda 
quali risultati ebbero le indagini ministeriali. 

Ferrerò risponde che diede immediate di­
sposizioni per allontanare gli allievi ed altre 
mercè cui ora ie condizioni sono migliorate. 

Mordini prende atto. 
Annunziasi una interrogazione di Lioy su 

voci corse di puolzioni contrarie ai regola­
menti inflitte nel reclusorio militare. 

Spaventa proseguendo parla dell' autono­
mia discisplinare. Dimostra quanto anch'essa 
sia nociva a conclude perciò respingendo il 
principio enunciato nell'articolo primo. 

.Rimandasi a domani il seguito di questa 
discussione, proclamasi il risultato della vo­
tazione per la proroga della riforma giudi­
ziaria ih Egitto ; è approvata con voti 173 
cóntro 19. 

Notizie Politiche 
Parigi, 23. L'agenzia jffavas pubblica una 

missiva dei segretario dell'ambasciata cinese 
ìa. risposta a Ferry che gli aveva domandato 
àe fosse autèntica»*la lettera dello Tsengr, 
ambasòiatoré cinese, al direttore della Deul-
SQhe Revue. Quella missiva dice che -Tseng, 
richiesto dal direttore della rivista tedesca, 
avev.g., fatto scrivere la lettera dal suo segre­
tario. Tseng può accettare la responsabilità 
delle idee generali espressevi non 1' uso che 
ne fece il direttore della Deutsche Revue (si 
sottintendo la comunicazione della lettera al 
segretario degli affari esteri tedeschi). Si 
nota che la famosa lettera era stata firmata 
dallo Tseng e che insomma egli mantiene le 
aspre critiche in essa contenute. 

Ora Ferry domanderebbe formalmente al 

governo, di Pechino il richiamo dell'amba­
sciatore. 

— Telegrafano da Lione che in una adu­
nanza di anarchici sipronnnziaroao discorsi 
vivacissimi a favore del condannato a morte 
Cyvoct. Air uscita dell'adunanza uno degli 
oratori, che diceva chiamarsi RoberÈ, fu cir­
condato dalle guardie. Si riconobbe essere 
un italiano per nome Galìiani, ricercato dalle 
autorità italiane. I compagni lo difesero e 
s'impegnò una viva lotta. Finalmente. le 
guardie posero mano alle sciabole e menando 
colpi qua e là riuscirono ad arrestarlo, 

Berlino, 23. Si dice che ha poca impor­
tanza politica la visita del cancelliere russo 
Qiers a Vienna. 

Roma, 23. Oggi alla Camera venne letta 
dal presidente, l'interrogazione mossa dal­
l'onorevole Bernini ar ministero degli esteri 
sull'accisiona dei pescatore chioggiotto Padoan 
e sulla pesca nell'Adriatico. 

Mancini (ministro) pregò l'interrogante a 
scindere la questione della pesca da quella 
dell'uccisione. 

Disse dì aver sospeso lo Zink, ma atten­
dendo ulteriori informazioni desidera che sia 
rinviato lo svolgimento della interrogazione. 

B^ppini pressamente si rifinta di separare 
la sua interrogazione ; solo consente al rin­
vio perchè assicttratò-d*! nilnistro della so-, 
speosione di quel funzionario. Chiede ed in­
siste perchè'Sia dotertnitìlito il gi^roo peV 
lo svolgimento della su'a'interrog^Bone. -

Il ministro è costretto a cedere. 
Viene fissato quindi il giorno di sabato' 

della ventura settimana per lo svolgimento 
di questa interrogazione. 

—• Il ministro Beri; diresse una lettera al 
Circolo operàio di Torino, ' nella quale esa­
mina e confuta le obbiezioni mosse al pro­
getto sul-' riconoscimento delle Sueietà, dì 
mutuo soccorso. ' ' 

—• La Comrrissione per il progetto di legge 
sull'esercizio delle ferrovie è convocata lu­
nedi mattina. La Commissione udrà la comu­
nicazioni del governo. 

— Domani sera si raduna la commissione 
chiamata ad esaminare la domanda di auto­
rizzazione a procedere contro Nicotera e Le­
vito. É probabile che domani stesso la com­
missione prenda una risoluzione; 

— Domani sera è convocala la maggio­
ranza dell'onòr. Depretis. Il presidente del. 
Consiglio interverrà alla riunione, accompa­
gnato da tutti i ministri a da tutti i ' segre­
tari generali. Egli, terrà anche un diacorsètto 
per dimostrare la necessità che si discuta ed 
approvi magali fi progetto Baccelli sulle u-
niversità. 

Vienna, 23. Telegrafano alla AUgemeine 
Zeitìing da Sutomove ; Due. emissari monte­
negrini jsi recarono, sulle, ratntagne dei • Mi-
riditi' per provocare una sollevazione contro 
la Turchia in favore dal Nonteùegro. I Miri-
diti delegarono due'" rappresentanti per c8n-
durre le'trattaiive col principe di Montenegro. 

.Vienna, ?3. Un redattore dellaiV. F. Prèsse 
ebbe un colloquio con Giers, cancelliere russo. 
Giers si' dichiarò amante fanàtico della pace. 

Disse poi che una guerra Ira la Russia e 
l'Austria è impossibile. Non vi fu mai guerra 
fra questo due potenze, perchè non esiste, 
fra esse un conflitto di interessi tale ohe 
possa condu'rvele. î -

Vi sono certe disparità d'interessi ma io 
passato va ne ebbe talvolta di ben più grandi 
che nel p^resente ; pure la saggezza dei So­
vrani seppe sventare sempre un sanguinoso 
conflitto. 

BOLLETTINO DELLE BORSE 
VENEZIA 2ii gennaio 

B. I. 1 gonn. 1S84 - «la 92 - - a 92 15 — R. I. luglio 
1883 - da 89 83 a 89 08 — Banca Veneta 1 gennaio 
da — a — Società. Costi-. Veneta 1 gena, da — a — 

Sconti 
Banca Naz. i. IjS Banco diJ]>!apoIi4 113 Banca Yen. 6 IjS 

giiiiiii'iwii<i •limilimil'uLui.L 

Olanda 3[tn 
Oermauia 3[m 
Francia vieta 
Londra 3[m 
Svizzera vista 
Vien. Trieste v. 

Gambi 
da 4 

4 — . • 122.15 . 12-2.40 
3 — « ,' 99.80 . 100.— 
3 -~ .. 24.97 . 23.02 
4 — . 99.80 » 100.— 
4 — » ?08.25 » 208.50 

Vallila 
Da 20 franchi da 20.— a —.— 
Banconote aoatr. da 208.23 a — 208,.50 

Berlino 23 
HobiUiare 
Austriache 
Lombarde 
Italiane 

Firenze 23 
Oro 
Landra 
Francese 
Azioni T. 
Banca Nazionale 
A. P. M 
Banca T. 
0. M. I. 
Rendita-

Vienna 23 
Zecchini Imperiali 
Mobiliare 
Lombardo 
Ferrovie S. 
Banca Nazionale 
Napoleoni • 
Cambio P . 
Londra 
Austnaca 

527.50 i 
538.30 
244,— 

92.90 I 

2 0 . -
26.02 

100.0.5 

91.25 

5.71 
305.20 
143.60 
318.80 
8 4 0 -
. 9.61 
48.12 

121 15 
80.35 

Londra 2-2 
Inglese Ì01.1i2 
Italiano 91,'3i8 
Spagnolo —.— 
Turco , , —. — 

Milano 23 
Rea. !t. 5 OiO 92.15 92.20 
Presf .N. 186S —. 
Azioni B. 
Regia T 
Obblig, M. 
Cambio L. 
Francia 
Berlino 
Pezzi 20 fr 

M-

27.7.50 - . - -
25.-^ 25.02 
99.90 100. 

'12-Ì.40 — • -

Parigi -23 
Rendita 3 0(0 

5 OiO 
Rendita Italiana 
Ferrovie Romaue 
Londra 
Inglese 
Italia 
R. Turca 

77.45 
107.45 
91.12 

137.50 
25.10 

10l.9il0 
pari 
8.70 

Prezzi dalle derrate praticati oggi sul no-
stro mercato e confrontati coi precedenti. 

antecedenti odierni 

Frumento nuovo Ett. L. _._ ,_ __̂  ] 
Granoturco » 1 1 . - 1 2 . - 11.-111.80 
• 'dfeittì'' 'ijiallonecnmms - 12.25 12.50 12.i5il2.80 

detto tiinqudntino ' » IO.— !l).HO 10.—i 10.70 
,<J§tto gifiUoncino y^'s. . , •> , iAm. \i.~ 13-;50 13.75 

Segala . • .^ i •,;! , 
Lupini " . • # • • « • 4:i- ìl':lS!*ir. IS.— 

Orzo brillato ' V. . . .» —.— —.— detto da brillare » — . ^ • •~-. ' -r . • v - ^ ..-._ 
FagìuoU alpigiani « —.'— r- .— -r —.— 
detti di pianura •.• Itì.50 1 8 . - 1 7 . - l7.aU 

Sorgorosso » • ? • . - • 7.,'5tì 7.30 7.iiU 
Avena f. d. " —.— —.— —'.— —.— Castaano al quint. L. 14.— itì.— 1 3 , - 1':.— 
Fieno dell'Alta I qualità « — .-r ~. - —..̂  —.— 
detto della Bassa I qualità •> __.... ~ - . T - —.— 
detto. détto II • « —.— —,— — .- —.— 
Paglia da lettiera •, » .-.— .— ._.— —.— 
Uova al mille (1) , • - . - 8 0 . - —.— 8 0 . -

(1),Tendenza a nuovo ribasso. 

G. B. De Faccio, gerente respon. 

ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
24 Febbraio 1884: 

Lotteria di Veroria 
•"" ' SOCIETÀ'''REAEI'""'""' 
d' assicurazione Mutila a Quota fissa 
contro i danni dell' incendio e dello. 
scoppio det gaz luce, 'del fulmine e degli 

apparecchi a vapore.-
Sede Sociale in Torino. ; •.' ; 

•Il Consiglio'Generale' nell'Assemblea del 
28 Maggio p .p . determinò . il risparmio 
derivante dall'Esercj-^io 1883 nel 10 0|0 su^le 
quote effettivamente pagata in quell'anno. 

Invito quindi i Soci a datare dal '1 Gen­
naio 1884, a presentarsi al" mio Ufficio' in 
Udine ed a quelli delle Agenzie Mandamen-® 
tali, par ricevere il detto risparmio. Ai soci* 
in eorso verrà esso scontato sulle quote do 
vute pel 1884; ed a quelli-che cessarono-
verrà pagato verso ricevuta. 

Dal 1830 al 1882 i risparmi pei Soci am­
montarono a L. 5.918.857,99. Questo restitu­
zioni che riesconn a dimiuuziooiie dei premi 
stabiliti in misura mite dalla tariffa ; la ineóu-
testata puntualità nei pagamenti dei danni 
che anche rilevantissimi ; e la esistenza di 
un fondo eflfellivo di riserva di L. 4.513,564.18 
dimostrano la prospera coudizioue della So­
cietà Reale, la quale rettamente amministrata 
offre luminosa prova della bontà del principio 
di mutualità su cui si fonda, 

Udine U 27 Dicembre 1883 
L' Agente Capo 

ING. A N O B L O M O U . ) 



IL,P;0,P„OLO 

OBikllIO i*EEBOir]:Am!0 
Partenze 

Da Udine 
ore 1.43 ant. 
» 5.10 ant. 
» 9.64 aDt. 
» 4.46 poffi. 
» 8,.28 .pom. 
Da Udine 

ore 6.— ant. 
» 7.48 ant. 
» 10.85 ant, 
» 6.25 pom. 
» 9.05 pom. 
Da Udine 

ore 7.54 ant. 
» 6.04 poju. 
» 8.17 pom. 
)> 2.50 ant. 

Arrivi IParieBXie Arri'fi 

ÌA 'Venezia ,Da Yem/sia A Udine 

• milito ore 8,21;<an{. ore 4.30.ant. 'diretto ore 7*37 'ant. 
omnibus » 9,43 ani » 5.34< ant. omnibus » 9.34 'ant. 

• accelerp'io » 1'29 pom. » 2.17 pom. liccelerato » 5.52 pom 
omnibus » 9,16 pom. » iS.òS- ipom. omnibus » 8'.2& pom 
..diretto » 11,37 pom. » .9.— potn. misto » 230 aiit. 

A Pontéiba Da Pontebba •4 Udine 
..omnibus ore 8..56.ant. ore 2.30 pom. omnibus ore;'4.56 ant. 
'diretto » 9;47 .fint. » 6.26 ant. omnibus » 9.08 ant. 
omnibus » IiS3,,pom. » 1.38 pom. -omnibas » -4.20 pom 
,.o,mnibus » 9.1D..pom, » 5.04 pom. omnibus » 7.44 pom 
. omnibus » 12.28'arit. » 6.30 pom. diretto » 8.20 pom 

^iTneste . •Da Triesti 'A Udine 
' omnibus ore 11,20 ant. ore 9.— pom. rmisto fOre 1.11 aut. 
accelerato » 9.20, pom. » 6,20 ant. 'accelerato » 9,27„aDt. 
,.<)mnibus » 12.55 ant. » 9.05 ant. omnibus » 1.05 pom 

'misto » 7.38 ant. » 5.05 pom. omnibus » 8.08 pom 

.Liqmr£ ésjmmtivo di JRoUglina 
del Prof. PIO MAZZGLIM di GUBBIO e preparato M Figlio 

'ERNESTO unico erede possessore {de} iMgrMtì- " *" 
.Adcifato nelle Cliniche -Brevettalo dctì Goverìip -. Premiato dal Ministero 

d' Indtisìrift.,.e Ccnimei'cio - Mezzo s(^olo,d'esperienza. 

.^liKelIe.,malattie scrofolose, erpetiche, celtiche^ artritiche e nello scorbuto e V:in-
/tìftq|»!0,,.,i)eEsuna Sjieeialilà Medicinale juò vantare l'efflcacìa ed Ir «ostanti -suc­
cessi della P,ariglina di GlTi'bilDtJo che promovendo una maggiore, attività nei'pro­
cessi ^secretivi e nutritivi massime nella stagione di primavera combatte ,e debella 
queste'.moleste e pericolcse infei-mi^ .̂ Illustri Clinici quali il Mazzoni, Cecoarelli, e 
Laurenzi di Roma, Federici di Palcjmo, G&mberini di Bologna, ^arduzzi di Pisa 
Perazzi, Casali e tanti altri loadottano e lo rBccoraandano, La Pariglina.,di GublMo 
oltreché è.ii;pìii utile dei depurativi è:anche 11 più economico, perchè racchiude 
in poco veicolo molto concentrati i principi medicamentosi. Si raccomanda di diffi­
dare da pericolose imitazioni e preparati omonomi che nulla hanno che fare con la • 
rinomala Pariglìna di O i i i b b i ò . 

Unico Deposito in Udine F a r m a c i a O B o s e r o e S a n d r i . 
Prezzo Botiglìa niìera L. 9 e mezza L 5. 

mmi mwk I^IIXALTA 
is vendono air.]Egr*5£0 vày bian­
chi e neri, -confezionsìi CJOII uve 
fine' nazionali, a prezizi discreli. 
' Aceip.p'pro".\i4o4a;|/.;t8 a "24 

'•.^•h^Rlh D1<;L" MISSIER COZZI. 

l?BsBSSO JLi'OTTHJO 

GIACOMI DE LiftEIIZI 
' V i a M e r c a t o v e c c l i i o 

sì Irosa uno.pariat'O assortimento d'ogpett 
d'ottica, di Bjjcsoficopi completi per ingran­
dimento ^a- 50,.a 750 e servibili ianlo per gli 
esaminatori'di iff̂ rfa'Ue e seme ;bac'hi, come 
per gli studiosi, di. scienze .naturali e pei di­
lettanti di mierografla. 

Si vendono pure l«tfi gli oggetti attinenti 
alla microscopia, il tutina prezzi modicissimi,. 

iT[ pe i* soolarA a mit is -
'l\lsiini prezzi. ~ Gasa 

pulita, sana, con corte, poco 
discosta dag-li' stàbilimeiìto 
scolastici ~ - P e r t ra t ta t ive ri­
volgersi in Udine, .via- O ra'ss 

20 Mi 20 
Le 

PiJloIei 
de 
rate dai farmacisti 

tosM si guariscono coli' uso delle 
Fenice 
prepa-

e leandri 
r/,'20 anni d'esperienzal 

Boficro 
dietro il Duomo, Udine. 

11111 
fuori Porta Venéiziia. 

I 
Sabato ,e DomeBÌca d'ogni set­

timana bagni caldi in vasche so­
litarie e doccie. 

Stufa in ogni .gabinetto, lin­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

CASID'AFFITARE 
con tre appartamenti 

Sjiburbim jGemona 

Rivolgersi al signor ANGELO CROAT-
TINI numero 15 

i nStampetta et Camp. 
(successori ad F. DOLCE) 

SUilllUI'SIt 

PIAHO-FORTl 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

UDINE 
VìQ, della Posta Numero io, •• 

leale'EUliiiiiiieiitotesiiA 
A. FILIPPU2ZI 

« a l OE3N.rrA.tJ*tO»inì)XJl]>IiI!V-Ei 
Polveri pettorali Puppi. Questo efficacissimo 

preparato che combatte ed elimina ogni specie 
di tosso e che ormai è riconosciuto - per la 
sua azione in tutta l'Italia, viene raccoman­
dato ai sofferenti che con altri specifici di 
dubbio .valore e di massimo dispendio ten­
gono inutilmente la guarigiore sprecando 
tempo e danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo . parto 
delle commissioni pervenuteci corredate'dai 
più lusinghieri o meritati elogi. 

Signor! Anlonio FilippusM — UDISE. 
Milano 

'IS.ma ordinazione. 
Favorita spedirmi N. 84 pacchi, vostre rinomate pol­

veri Puppi le,sola che incontrastaUImebtc auperìno di 
gran lunga'qualsiasi .altro rimedio contro'la tossa. 

Con stima 
CAROLINA GABRINX PLBMA. 

Signor^. Aniomo FìKppuxii — 'UDINE. 
' Terni 

IQ.mà ordinazione. 
.Ho esitato conapistamente. t!ultima- epedizion'a.olie 

mi faceste dietro mio ordine proprio dèi quaranta :pao-
chetti di pólveri Puppi, Compiacetevi di spedirna al naio 
indirizzo altrettanti avendone esperimsntata l'efficacia ad 
essando dai clienti sollecitato por lo' smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO €iìBAKoqi.l. 

, Sigrtor Antonio Filippu^xi —'• UDINE. 
. S. Renio 

Il.ma ordinazione. 
Vi. commetto .N. 12 pacchetti.ipolveri Puppi, che, 

trovo un benefico '̂ o sapiente rimedio contro la tosse," 
superante di gran lunga tutti gli altri finora .conosciuti 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.mo' 
ANTONIO avv. DorcoN. 

A i.queste. fanno seguito molissime altre con 
spleiididissimi lattestati di simpatìa per i'ac-
curata preparazione del suddetto na^edisa-
mento il 'qaaie viene esitalo al tenue ppeszo 
di XLÌX&, Uva, presso questo R. Stabitoento 
farmi entn o. 

Col mezzo del Solfito di calcio chi 
micamente puro preparato nel La-
boratorlo.i.d&H0''Scuola. w&graì>ial>rQ-
vineìale di Gorizia. Si veudeial presao 
di .L. 8.S0 al Chilogrramma con istru­
zione sul móaojdl usa/lo. Esplusivo 
deposito alla Orograia di FBAN-
GESCO. MlNISiNI in UDINE. 

Conserva di Lampone 
(JK'raixilbois) 

di primissima qualità alla Drogheria 
di F. Minisini, Udine. 

Wdiiis 1884 ?f Tip. Sm9k e Colmegna. 


